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A TU PER ... TONNO


EDITORIALE


Quando il nostro “opinionista” Ringhio viene, a forza, estratto dalla sua gabbietta per le consuete pulizie settimanali, non sembra gradire il fatto di non sentirsi più sicuro, essendo in balia nostra, non più protetto dalle sbarre del “suo mondo”…E sapete che cosa fa??? Inizia a tremare come una foglia e non solo rabbrividendo, ma anche sbattendo i dentini e appare spaurito, impaurito e solo. Il suo sguardo sembra implorarci di lasciarlo stare, di rimetterlo nella sua gabbietta, sporca ma sicura…A Ringhio il nostro mondo non piace…e chi potrebbe dargli torto??? Sembra che gli uomini siano capaci solamente di uccidere, rubare, azzannarsi…sembra che la loro irrequietezza possa calmarsi solamente con il sangue altrui o a suon di cattiverie…e così le lezioni migliori provengono ancora dal mondo degli “Animali”, come anche questo numero del giornale dimostra, e basta vedere la smania con cui un piccolo animaletto come il nostro desideri solo allontanarsene per comprendere che forse Ringhio ha ragione…hai ragione Ringhio, meglio il tuo di mondo, dove la preoccupazione principale è quella di segnalare l’ora di pranzo o cena o la mancanza di una buona razione di fieno, e dove ogni carezza, ogni gesto viene accolto con gioia e affetto…già perché gli animali sono capaci di dimostrarcelo l’affetto…e noi??? Non sarebbe forse il caso di andare un po’ a scuola da loro, pur con la nostra eccelsa intelligenza????
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SPAZIO MUSICA


a cura di con.alby


 L’ARTISTA E L’ALBUM DEL MESE:


CRISTIANO DE ANDRE’





Cristiano De André nasce a Genova dal primo matrimonio di Fabrizio con Puny e cresce in un ambiente dove teatro e musica sono componenti quotidiani. Villaggio, Tognazzi, Tenco, Paoli e De Gregori, sono amici ed abituali frequentatori di casa De André. 


A 11 anni Cristiano si avvicina con successo alla chitarra e a 17 al violino, che studia per 5 anni al conservatorio. Compone le sue prime musiche per alcuni spettacoli goliardici in scena al Teatro Popolare di Genova. Durante la realizzazione di un album di Fabrizio De André, Cristiano incontra Massimo Bubola e Carlo Facchini ed inizia l’avventura con il gruppo Tempi Duri. Nel 1981 esce il primo singolo e un anno dopo l’album di esordio "Chiamali tempi duri", seguito da un tour della band (al primo ascolto sembrano i Dire Straits italiani). I componenti, tutti coetanei, partono per il servizio militare e il gruppo si scioglie. 


Nel 1985 Cristiano intraprende la carriera di cantante solista e partecipa al Festival di Sanremo con il brano "Bella più di me", raccogliendo consensi di pubblico e critica. Per un lavoro completo bisogna però attendere il 1987, quando esce l’album "Cristiano De André", realizzato con la collaborazione di Fio Zanotti e Massimo Bubola. 


Nel 1990 viene pubblicato "L’Album della cuccagna", molto ispirato e ricco di contenuti. Partecipano alla realizzazione artisti di indubbio talento quali: Vince Tempera, Mauro Pagani, Ares Tavolazzi e l’immancabile Massimo Bubola. 


Nel 1991 Cristiano realizza "Canzoni con il naso lungo" un album più maturo, immediato e ricco di energia. "Canzoni con il naso lungo" si inserisce nel filone della canzone d’autore con un personale tono ironico. 


Il 1993 segna il ritorno al Festival di Sanremo, dove Cristiano De André presenta "Dietro la porta", un brano di grande intensità lirica composto insieme a Daniele Fossati e che vince il Premio della Critica e il Premio Volare per il miglior testo e che ottiene il secondo posto della classifica nella categoria Campioni. E’ un anno ricco di collaborazioni con ottimi musicisti ed autori che portano alla realizzazione del suo nuovo disco dal titolo "Sul Confine" uscito alla fine del marzo 1995. Si potrebbe definire l’album della "maturità" per l’impegno e i contenuti dei brani che lo compongono. 





Discografia 


1987 CRISTIANO DE ANDRE’


1990 L’ALBERO DELLA CUCCAGNA


1992 CANZONI CON IL NASO LUNGO


1993 CRISTIANO DE ANDRE’ (è la ristampa del precedente comprendente “Dietro la porta” brano che gli valse il secondo posto al Festival di Sanremo)


1995 SUL CONFINE


	





L’ALBUM DEL MESE:


SCARAMANTE di Cristiano De Andrè





Il 9 novembre 2001 è uscita i sordina nuovo album di Cristiano De Andrè "Scaramante". Hanno collaborato alla realizzazione di "Scaramante" artisti quali: Mauro Pagani, Luca Cersosimo, Stefano Melone, Daniele Fossati, Oliviero Malaspina. Intimistico e introspettivo, a partire da Buona speranza, che apre l'album, passando per "Fragile scusa", fino a "Sempre anà", canzone con refrain in dialetto genovese e che si avvale del contributo artistico di Mauro Pagani. Sono brani in cui Cristiano De André si racconta, mostrandosi sensibilmente uomo e soprattutto un maturo musicista come già lo dipingeva il padre durante l’ultima tournè. 





TITOLI DELLE CANZONI : Buona speranza - Lady Barcollando - Sei arrivata - Fragile scusa


Un'antica canzone -Le quaranta carte - Sapevo il credo - Sempre anà -  La diligenza


Il silenzio e la luce





BRANO MIGLIORE : Buoba speranza – Fragile scusa – Il silenzio e la luce





VOTO COMPLESSIVO ALBUM : 8 1/2 





L’ARTISTA E L’ALBUM DEL MESE:


FRANCESCO BACCINI





Francesco Baccini nasce a Genova il 4 ottobre 1960. Impara a suonare il pianoforte da bambino, dedicandosi allo studio dei grandi compositori del passato. Intorno ai vent’anni scopre la musica leggera ed il rock e questa scoperta gli cambia la vita. Inizia così a esibirsi nei locali della sua città vincendo a fatica la naturale timidezza. Nel 1989 esce il primo LP “Cartoons” che gli consentirà di affermarsi tra i giovani di Saint Vincent e di vincere il "Premio Tenco" come artista dal miglior album di esordio, inoltre è ospite per un certo periodo del Maurizio Costanzo Show.


Nel 1990 pubblica "Il pianoforte non è il mio forte" nel quale è inserito il brano "Genoa Blues" cantato in coppia con  il grande Fabrizio De Andrè e insieme ai ladri di biciclette "Sotto Questo Sole" che vince il Festivalbar.


Due anni dopo, nel 1992, la voglia di opporsi al clima di consenso forzato tipico dell’era pre-tangentopoli lo spinge a realizzare “Nome i Cognomi”, nel quale I bersagli della sua ironia sono: Antonello Venditti, Giulio Andreotti , Adriano Celentano, Renato Curcio, Maradona..


Nel 1993, pubblica “Nudo”, un album nel quale oltre alla consueta e pungente ironia dedica spazio e canzoni all’esplorazione dei sentimenti su tutte “ho voglia d’innamorarmi”.


Tre anni dopo nel gennaio 1996, esce “Baccini a colori”, album poco apprezzato che non ottiene il successo sperato. 


Nel febbraio 1997 partecipa al Festival di Sanremo con il brano "Senza Tu", cui segue l’album “Baccini and Best Friends”, un best con canzoni già edite e altre rinnovate con duetti con i Nomadi, Ferruccio Amendola, Sabrina Ferilli.


Nel maggio del 1999, dopo un lungo e fruttuoso periodo di riflessione, inaugura il secondo decennio di attività con “Nostra Signora degli autogrill” l’album più completo e maturo, dedicato a due amici: Fabrizio De Andrè e Tim Ambler.





Discografia 


	


1989 CARTOONS     Il primo album e il più bello in assoluto da 10 e lode


1990 IL PIANOFORTE NON è IL MIO FORTE     seconda bellissima opera 


1992 NOMI E COGNOMI    Al di sotto delle aspettative


1993 NUDO    Il suo album più introspettivo  e meno ironico


1996 BACCINI A COLORI  L’album meno riuscito anche se contiene “Canzone in allegria” con Jannacci


1997 BACCINI AND BEST FRIENDS


1999 NOSTRA SIGNORA DEGLI AUTOGRILL








L’ALBUM DEL MESE:


FORZA FRANCESCO di Francesco Baccini


Con questo album uscito se non sbaglio a dicembre, Baccini ritorna alle origini con canzoni scoppiettanti di ironia come nel “L’orso” oppure “Voglio diventare come”, canzoni stile anni ’60 “Ti amo con l’eco” oppure rispolverando una vecchia canzone del grande Fabrizio De Andrè. Un album tutto sommato all’altezza dei primi che soddisfa fino in fondo. 


TITOLI DELLE CANZONI : Chissà chi sarò – Son resuscitato – Quelli come me – La maria – L’orso – L’unica droga che ho – Ti piacerebbe – Vado a vivere in Norvegia – Devo diventare come – Ti amo con l’eco – La ballata dell’amore cieco 


BRANO MIGLIORE : Chissà chi sarò – La maria – Ti amo con l’eco





VOTO COMPLESSIVO ALBUM : 7 











L’ALBUM DI OGNI TEMPO:


SOTTO IL SEGNO DEI PESCI – Antonello Venditti





Scoperto durante una gita scolastica delle medie in quel di Bormio (pensando che fosse Lucio Dalla! A quei tempi non ero un grosso conoscitore avevo solo 13 anni), “Sotto il segno dei pesci” resta e rimane il caposaldo del Venditti pensiero, uno deli album da avere nella vostra discografia.


TITOLI DELLE CANZONI : Sotto il segno dei pesci – Sara – Giulia – Scusa Francesco – L’uomo falco – Chen il cinese – Bomba o non bomba – Il telegiornale


BRANO MIGLIORE : Tutti 





ANNO: 1978





VOTO COMPLESSIVO ALBUM : 10














TONN  BOOK


Nick Hornby:  “COME DIVENTARE BUONI”


Ed. Guanda.





Non capita spesso che una storia finisca, per così dire, a “metà”, lasciando una nota di amarezza, ma questo romanzo, narrato sapientemente e nello stesso tempo semplicemente,è in grado di accendere una luce nel buio dei nostri cuori… Kate, medico, sposata e con due figli, vive un periodo nefasto che ha come conseguenza la decisione di divorziare…ma il marito, che gestisce una rubrica su un giornale locale facendosi chiamare “L’uomo più arrabbiato”, dall’oggi al domani cambia carattere e personalità: ha infatti incontrato casualmente una sorta di “santone” buonista chiamato “Buone Nuove” che rivoluziona la sua vita trasformandolo in un essere buono, ottimista, caritatevole…e un po’ “pazzo”.


Tra un’opera buona e l’altra il matrimonio si salverà, ma gli interrogativi sul vero amore, sull’individualità e sul ruolo e la natura della famiglia rimangono aperti, sfuggenti proprio come è fuggevole il senso di un sentimento tanto grande e nobile come l’amore, capace di unire due esistenze…per sempre!


Il vero pregio dell’autore, dunque, non sta tanto nella trama, a tratti scontata, del romanzo, ma nella capacità di infondere e comunicare al lettore il desiderio autentico di essere migliore, di essere “più buono”, partendo dal proprio piccolo mondo familiare, interrogandosi sulla propria coscienza, aspirazioni, desideri…


Hornby, inoltre, pur essendo un uomo, riesce magistralmente a far parlare in prima persona una donna, con la sensibilità e le preoccupazioni tipiche del mondo femminile…ma con la scanzonatura e la “sdrammatizzazione” tipiche dell’universo maschile…e in questo senso si può dire che abbia scritto un vero capolavoro!!!





A chi lo consiglierei??? Mah, direi sicuramente ad un uomo,per il suo umorismo e per come viene presentata la vita familiare, e ad una donna per la leggerezza che è in grado di infondere.








IN MEMORIA DI BACIGALUPO





Ogni tanto nascono nuove idee in questa mente. Le idee vengono poi spesso riportate su carta. Nasce un progetto e quindi  il frutto delle idee. Qualche tempo fa ho iniziato a scrivere i profili dei più grandi portieri di calcio di tutti i tempi. Così ogni mese oltre a chiudere la redazione del nostro e vostro amato (spero) TONNUTO compongo contemporaneamente anche l'altra raccolta. 


In realtà, come forse ho già detto, devo molto al calcio. Tanti ricordi. Tanti amici. Qualche amore. L'amore più importante.


Ho conosciuto Betty giocando a calcio... ho sognato con lei sotto un ombrello la notte della finale USA 94 quando ROBYBAGGIO era l'unico e incontrastato idolo. 


L'altro giorno tra amici abbiamo organizzato una partitella SCAPOLI-AMMOGLIATI... come sempre quando c’è una palla che rotola c'è stato divertimento. Quell'avvenimento mi ha fatto ricordare dei tanti amici che il calcio mi ha regalato. A quell'avvenimento abbiamo deciso di dedicare uno SPECIALE. Credo che il 15 MAGGIO (se tutto va bene) aprendo il vostro PC  troverete una piccola versione SPECIALE del TONNUTO.


Ma ora vi vorrei raccontare un aneddoto che riguarda uno dei più grandi portieri di tutti i tempi. Storie, (come direbbe Gianni Minà) di mitici eroi di altri tempi… l’epoca del calcio dei “pionieri”… di quando il pallone era veramente di solo cuoio e non c’erano parastinchi e i portieri paravano a mani nude… altri tempi. Vecchie storie. 


Il nome, forse, vi giungerà del tutto nuovo, eppure, qualcuno tra voi (MARCO.SROCCO e MARCO.CELLO)  ragazzi di fede GRANATA dovrebbero conoscerlo. Il nome è VALERIO BACIGALUPO. Valerio  era il leggendario portiere del GRANDE TORINO, squadra che quasi tutti i più rinomati critici calcistici ritengono la squadra italiana più forte di tutti i tempi. 


Valerio morì come tutti i suoi compagni il 4 maggio 1949 nel tragico incidente aereo di Superga. BACIGALUPO fu per 5 volte portiere azzurro, e, appena venticinquenne, il futuro azzurro sarebbe stato tutto e solo suo almeno per altri 10 anni. Valerio era fidanzato e di lì a breve si sarebbe sposato. 


BACIGALUPO era un portiere audace e valoroso ma era anche un grande uomo…come scrive Michele Serra in un articolo "Diciotto buste rosse": "... (Valerio) Stava mettendo da parte il denaro per sposarsi e aveva spedito a Torino per ferrovia affidandola ad un amico una grossa bottiglia di profumo che aveva ricevuto in regalo a Lisbona. Il pacco è arrivato alla fidanzata di Bacigalupo quando lui era già morto, vi era scritta di sua mano a penna una sola parola che era una dichiarazione d'amore e al tempo stesso una firma: "Baci". 





TONT  DIMENTICARE CHE…


PICCOLA AGENDA DI MAGGIO


MERCOLEDI’ 1 MAGGIO: A COMO IN PIAZZA AL LAGO I SULUTUMANA  PROPORRANNO UN CONCERTO PER LA FESTA DEI LAVORATORI. CHI CI VUOL VENIRE SI FACCIA SENTIRE PER TEMPO. 


VENERDI’ 10 MAGGIO: A CERNUSCO LOMBARDONE GRANDE E “CLASSICO” CONCERTO DEL MITICO DE SFROOS.





MONDO  RINGHIO!!!!





Cari amici... bentrovati.


Piano piano qui in redazione mi stanno aumentando i compiti; infatti questo mese ho occupato anche un piccolo spazio nella posta... quindi vedrò bene, qui,  di non allargarmi di molto.


Un salutone a tutti gli amici che mi sono venuti a trovare nell'ultimo mesetto...  un invito all'amico Mimmo quando viene nella "casa" a tenere i suoi piedi fuori dalla mia gabbia... che le tue scarpe sono belle ma il mio naso... funziona benissimo...


un ciao all'amico Teo che pensava di avermi al suo fianco a tavola a mangiare come un "cristiano"... e insomma... ciao a tutti my friends...


Vorrei sottoporVi quanto mi è venuto in mente ascoltando in TV un'intervista ad uno dei più grandi pedatori in circolazione nello stivale italico. Sto parlando di Baggio Roberto e del suo recupero record da un infortunio al ginocchio.


Ebbene ho sentito dire che il suo  recupero "miracoloso" è frutto sì di tanto lavoro "fisico" ma, soprattutto, di tanto lavoro "spirituale". Baggio dichiara di pregare anche 5 ore al giorno. Da queste preghiere egli trae tutta l'energia interiore necessaria a miracolare il suo ginocchio. Che dire??? Voi che ne pensate???


Per inciso, e son preciso,  il Roby nazionale è buddista. Non che l'inciso cambi le cose... fosse stato cristiano tante ore di preghiera non avrebbero cambiato il senso dell'affermazione. Io prego e così facendo rafforzo il mio "io interiore" e guarisco  prima anche dal punto di vista fisico. 


Ho pensato molto a questa affermazione per cercare di capire quanto di vero ci possa essere... o meglio, per cercare di capire quanto di scaramantico e quanto di spirituale ci sia dietro. Insomma, prego e quindi spero, oppure, credo e quindi prego??? Causa ed effetto, oppure, effetto e causa??? Non riesco a capire. Mi riesce difficile pensare che l'affermazione non sia vera... io penso che su certe cose uno non potrebbe mai mentire... quindi... c'è da credere veramente che Baggio preghi così tanto e che tutto questo per lui sia anche normale. Solo che l'altro pomeriggio, ad un certo punto, mi ci sono messo anch'io a pregare...Ammetto che l'ho fatto senza chiedere un "qualcosa" di preciso... ma solo per la curiosità di vedere quanto duravo... Non sono durato neanche 5 minuti... prima il telefono che suona... e poi Murocamilla che mi ha stordito con il suo nuovo CD di tale Cammariere Sergio...  


Indubbiamente, ho pensato,  il miliardone di Baggio avrà una stanza tutta sua solo per pregare... magari insonorizzata... magari con tutti gli altri comfort... magari con l'inginocchiatoio in pelle vera... magari...  Cazzo!!! Sta a vedere che magari a lui, lassù, lo ascoltano perchè è un po' più organizzato... magari anche un po' raccomandato... Nooo daiii!!!!!!





Ciao amici... e... alla prossima!!!











C’E’ POSTA PER TONNO





Ringraziamo di cuore tutti gli amici che ci hanno pensato e ci hanno inviato gli auguri pasquali.


Abbiamo ricevuto e quindi pubblichiamo:








Ciao Ringhio,


mi riconosci? Come no!!! Con tutte quelle coccole che ti ho fatto l’altra sera?! Oramai dovresti riconoscermi anche solo dall’odore.


Ho appena finito di leggere il messaggio che mi hai inviato in “Mondo Ringhio”.


Sai il passato non si può cambiare e in verità, anche se si potesse, non lo cambierei.


Ma voglio raccontarti una cosa per farti capire che io non ce l’ho con le cavie, anzi adoro tutti gli animali (aracnidi esclusi).


Durante il secondo anno di università seguivo il corso di zoologia al quale era associato un laboratorio dove ci insegnavano come “trattare” i diversi animali. Per trattare intendo sacrificare e sezionare in modo da non rovinare i diversi organi. Inutile dire che durante questo laboratorio molti decisero di cambiare facoltà.


Un giorno, dopo aver passato l’intero pomeriggio su topi (sai quei topini bianchi da laboratorio, quelli che se fossero grigi sarebbero i tipici topini di Walt Disney ma siccome sono bianchi sono “topini da biologi”) non vedevo l’ora di tornare a casa. Era tardi ed ero stanca.


In quei giorni fuori dalla nostra facoltà (guarda caso proprio nel semestre di laboratorio) c’erano dei ragazzi che con un banchetto raccoglievano firme contro la vivisezione e mostravano foto di esperimenti compiuti (sono sempre le stesse anche dopo 10 anni).


Nel tornare a casa passando davanti a questo tavolino un ragazzo mi si affianca e mi dice “Fai una firma contro la vivisezione ?” “NO” risposi secca . probabilmente lui pensava che io non avessi capito che cosa intendeva e mi spiegò “…per non fare esperimenti su animali…” e io “…e dove li facciamo? Su di te??” e via di gran passo per non perdere il famigerato treno.


Quel ragazzo rimase di pietra, e penso che si ricordi ancora di me.


Ricordo che mentre tornavo a casa pensai che dopotutto meglio lavorare su animali che sull’uomo, e poi non veniva effettuata una vivisezione ma si sezionavano dopo averli sacrificati.


Successivamente però ebbi modo di effettuare altri laboratori e … insomma cambiai idea. Infatti mentre cercavo un luogo dove effettuare la mia tesi di laurea avevo scartato tutti quelli che lavoravano con animali… (sono stata brava eh?) e ho preferito un Anatomia Patologica.


Ora quando si parla di “pezzo” non si intende un organo murino.


E sinceramente, caro Ringhio, non offenderti ma tante volte, quando scopro in ragazzi giovani malattie inguaribili, vorrei tanto che fossero solo dei tessuti di cavie.





			Un bacione 





								Chiara-Srocca





RISPONDE RINGHIO





Cara  Chiara.Srocca la tua replica mi ha riempito di gioia. In primis perchè è bello sentirsi considerato e poi perchè mi dai modo di chiarire la mia posizione "bestiale".


Ovvio che le tue argomentazioni siano letteralmente inattaccabili. Diciamo che tutto quanto sopra da te citato è chiaramente condivisibile. Mi hai elencato buoni motivi per giustificare le pratiche di studio. Io rimango tuttavia sulla mia linea d'onda  "bestiale". Accetto tutte le tue considerazioni e ribatto che noi siamo piccoli essseri indifesi... l'altra sera in TV vedevo qui con i miei "soci" il film GODZILLA... beh... invece di prendersela con le cavie (piccole, tenere, indifese) perchè l'uomo non scassa le palle a qualcuno di più "importante"???(Godzilla... per esempio)(visto che io sono profondamente convinto che, con tutti gli esperimenti che voi uomini fate, la natura non potrà che essere stravolta alla sua base).


Credo che tutti questi esperimenti stiano coprendo anche tante cose strane... Insomma un giorno ti clonano e scopri tornando a casa che tuo marito, tua moglie sono a letto con il tuo clone... cosa dici??? Sei sempre a letto con il tuo lui/lei... o forse no??? Cazzo! Guarda la povera pecora Dolly... prima la clonano e poi scoprono che sta invecchiando a doppia velocità. Certo, per qualcuno, l'esperimento riuscito è già un grande risultato... ma a che pro??? Soldi, money... denaro non altro, mai oltre l'ovvio utile che dalla clonazione potrebbe derivare.


Insomma cara Srocca... io ti perdono... e ti assolvo dai tuoi peccati... e per penitenza ti lascio questa mia breve versione di una notissima opera teatrale del grande Shakespeare...(ovviamente riadattata).


DA: "IL MERCANTE DI VENEZIA" - ATTO TERZO - SCENA PRIMA





RINGHIO:"(...) E tutto questo perchè? Perchè sono una cavia? Una cavia non ha occhi? Una cavia non ha zampe, membra, sensi, affetti, passioni? non si nutre dello stesso cibo, non è ferita dalle stesse armi? non va soggetta alle stesse malattie, non si guarisce con gli stessi mezzi, non ha il freddo dello stesso inverno e il caldo della stessa estate di un cristiano? se ci pungete, non sanguiniamo? se ci fate il solletico, non ridiamo? se ci avvelenate, non moriamo? e, se ci offendete, non dobbiamo vendicarci? se siamo uguali a voi in tutto, anche in questo dobbiamo assomigliarvi."





... ma noi... non ci riusciamo.





Ciao amica Srocca... tuo   RINGHIO!!


  





�



IL MITICO PAOLINO CI HA INVIATO QUANTO SEGUE:





Concentratevi per 30 secondi sui 4 puntini posti in verticale al centro della figura.


Poi guardate il muro e sbattete le palpebre degli occhi ripetutamente.


Vedrete che vi apparirà un circolo luminoso.


Continuate ad osservarlo……. Cosa avete visto?


 ---------------------------------------





 


IN TONNO… VERITAS


In TONNO VERITAS credo che ci siano pochi libri che  possano, senza dubbio, cambiare il modo di rapportarti con la tua attuale esistenza.


In TONNO VERITAS anch’io non ci avevo mai pensato prima.


In TONNO VERITAS nel novembre 1994 entrai alla libreria BIBLOS di Seregno ed uscii con in mano VIVERE, AMARE, CAPIRSI di Leo Buscaglia.


In TONNO VERITAS dopo averlo letto il mio modo di vedere le cose non è stato più lo stesso.


In TONNO VERITAS come afferma lo stesso Leo… questo libro non vi insegnerà nulla che già non albergasse, da qualche parte, nella vostra mente… è solo che non ci avevate mai pensato prima.


In TONNO VERITAS se avete due soldini fermatevi in una qualsiasi libreria ed acquistatelo.


In TONNO VERITAS non ve ne pentirete. 











FAZ… FAMOSO!!


L’AMICO FABRIZIO FAZ ERA A CANTU’ AL CONCERTO DEL DAVIDE IL 23 APRILE.


HA SCATTATO QUALCHE FOTO… ED UNA E’ FINITA SUL SITO UFFICIALE DEI DESFANS… PURTROPPO PER PROBLEMI TECNICI NON CI E’ STATO POSSIBILE INSERIRLA IN QUESTO TONNUTO… LA TROVERETE NEL PROSSIMO… E COMUNQUE… PER ORA… GRANDE FAZ… DESFANS


 


I TON’T REMEMBER (AGENDA DI MAGGIO)


SABATO    04  MAGGIO  2002:  COMPLEANNO  STEFANO. AUGURONI ALL’AMICO STEFANO… SE RINGHIO E’ QUI… IL MERITO E’ ANCHE TUO. AUGURI!!!





LUNEDI’    06  MAGGIO  2002:  COMPLEANNO  MAURO. AUGURI A ME STESSO!!!





SABATO    11  MAGGIO  2002:  II° ANNIVERSARIO DI MATRIMONIO DEGLI AMICI   TARIBOND. AUGURI RAGAZZI!!!





VENERDI’    24  MAGGIO  2002:  35° (!!!!!!!) ANNIVERSARIO DI MATRIMONIO DEI SUOCERI  DONADEL. AUGURONI!!!





LUNEDI’    27  MAGGIO  2002:  COMPLEANNO  VIVIANA. AUGURONI ALLA NOSTRA MITICA VIVI!!!!


LO SCORSO NUMERO ABBIAMO PURTROPPO SCORDATO DI MENZIONARE NELLA’GENDA DI APRILE IL 10mo ANNIVERSARIO DI MATRIMONIO DI ROSY E LUCA. OVVIAMENTE CHIEDIAMO PERDONO… E… RECUPERIAMO… 


AUGURI DAI TONNUTI TUTTI (RINGHIO COMPRESO)!!!!








DEDICATO A ...


QUESTO TONNUTO E’ DEDICATO A RINGHIO…BEH, HA FATTO LA PARTE DEL “LEONE” (O DELLA CAVIA???) IN QUESTO NUMERO  E QUINDI NON PUO’ CHE ESSERE LUI IL PROTAGONISTA FINO IN FONDO…





QUESTO TONNUTO E’ DEDICATO ANCHE A TUTTI I VOSTRI ANIMALI (NO, NON I MARITI…SOLO GLI ANIMALI…CHI NE HA)…PER QUELLO CHE, PICCOLI O GRANDI CHE SIANO, VI SANNO DONARE…





QUESTO TONNUTO E’ DEDICATO A TUTTI QUELLI CHE AMANO I NOSTRI PICCOLI AMICI…COME IL PICCOLO “GOBBONE” MATTEO, CHE DAL SUO PASSEGGINO AVVERTE LA PRESENZA DI UN CAGNOLINO ANCHE SE E’ A CHILOMETRI DI DISTANZA…BRAVO “GOBBO”, CONTINUA COSì!!!





PREVIEW... 


 NEL PROSSIMO TONNO  CI SARANNO BUONE NUOVE PER TUTTI VOI, CI SARA’ UNA NUOVA PAGINA DELL’AMICO CON.ALBY… E POI CON CHI SE LA PRENDERA’ STAVOLTA RINGHIO??? … E ALTRE STORIE…


QUESTO NUMERO DEL TONNUTO E’ STATO CHIUSO IN REDAZIONE ALLE


ORE 11.00    DEL GIORNO  1 maggio 2002 





HANNO  FATTIVAMENTE COLLABORATO A QUESTO NUMERO (E NOI LI RINGRAZIAMO) :





L’ESPERTO MUSICALE ALBERTO


IL PORCELLINO D’INDIA RINGHIO








p.s. verso il 15 maggio uscirà un piccolo TONNUTO SPECIALE con alcune foto di una particolare sfida a calcetto SCAPOLI vs AMMOGLIATI… così chi c’era, ci sarà.





RINGRAZIAMO DI CUORE ANCHE TUTTI GLI AMICI CHE CI HANNO SCRITTO E A QUELLI CHE MAGARI VOGLIONO SCRIVERCI …MA ANCORA NON HANNO TROVATO IL TEMPO PER FARLO… SCRIVETECI!!!


CIAO RAGAZ!! 














WATER CLOSS


EDITOR PRINTING INC


DIRETTORE : Donadel Elisabetta


DIRETTORE RESPONSABILE : Rho Mauro


REGISTRATO PRESSO IL TRIBUNALE DI CABIATE


STAMPATO PRESSO LA CASA DEL D. & D.R.


PRINTED IN ITALY


I MARCHI :


© WATER CLOSS EDITOR PRINTING INC


© IL TONNUTO 


regolarmente registrati e depositati


sono coperti da : © ® ™





WATER CLOSS EDITOR PRINTING INC


BY :MISSING IN ACTION ®





ARRIVEDERCI  AL 31 MAGGIO  CON UN  NUOVO NUMERO 


IL NOSTRO INDIRIZZO E’  tonnuto@tiscalinet.it


SCRIVETECI ! ! !


